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SIGNORI 


Ogni governo , cui è a cuore di promuove- 
re e/Iicacemeute la pubblica istruzione , ha vo- 
luto che i principali istituti . consacrati a que- 
sto scopo , fossero arricchiti di scelte bibliote- 
che , ove gli allievi potessero perfezionare i 
loro sludj col mezzo di considerata lettura. 
Saggio * provvedimento egli è questo , poiché 
il solo* studio delle regole senza la cognizione 
dei grandi originali in ogni genere , lungi dal 
formare uomini illustri , nemmeno ispirar può 
f amore delle lettere e delle scienze. Per- 
tanto nel dar principio a questa funzione , in 
cui il dovere mi prescrive di richiamar 1* at- 
tenzione di questa studiosa gioventù sopra qual- 
che verità essenziale ai suoi progressi ed alla 
sua prosperità , qual altro soggetto più impor- 
tante e più opportuno della lettura posso io 
trattare? 

Se dessa è alla gioventù nessaria , non 
meno è utile a tutte 1’ età , in tutte le con- 
dizioni , come in tutte le circostanze della vi- 
ta : quasi ogni classe della Società vi trova o 
l’ occupazione o il divertimento ; ed è tale 
la sua influenza sull’ opinione e sui costumi , 
che con ragione può asserirsi che i libri go- 
vernano il mondo. Convinto dunque dell’ im- 
portanza del soggetto , io tenterò di enumerare 
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j vantaggi «lolla lettura o le regole colle qua- 
li soltanto si può raccogliermi i ‘frutti preziosi. 

Me fortunato , se in questo discorso , che non 
saprei abbellire eoi vezzi dell’ eloquenza , io 
posso almeno indicare con ordine e con chia- 
rezza i consigli ed i precetti de’ più grandi 
maestri ! 

La lettura lia per «scopo il divertimento o 
l’ istruzione. Nel primo caso , dessa è la sorgen- 
te de’ piaceri i più lusinghieri , i più dolci ed i 
più onesti della vita * nel secondo fa parte dello 
studio, o non è, per dir meglio, che lo studio 
istcsso e la fonte di tutte le cognizioni. Conside- 
riamo perciò la lettura nel doppio aspetto e del- 
utilità c del piacere. 

- Subito die il fanciullo ha imparato a co- 
-noscere -quei caratteri die dipingono la paro- 
la e parlano agli occhi , e che principia a ri- 
trarre i profitti di proporzionata lettura in quel- 
l’età , voi gli presentate il -quadro de’ costu- 
mi dell’ infanzia , quello delle meraviglie del- 
la natura ed i passi più scelti della Storia. 
Tutto eccita vivamente la sua curiosità e fis- 
sa la sua attenzione , ed impara a vedere ed 
osservare. In poco tempo egli arricchisce la 
memoria , sviluppa lo spirito ed il suo giu- 
dizio si forma , divien avido d’ istruirsi , e con 
tal mezzo Ja lettura perviene ad ispirare nel 
cuore dell’ infanzia l’amore dello studio, van- 
taggio inestimabile, . c «fai quale derivano tutti gli 
altri. Ora seguitiamo il fanciullo , entrato di 
£ià nel corso degli sludj classici , e vediamo 

qual è quello che fa progressi fin da’ suoi pri- 
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n>i passi, facendo concepì re di se grandi spe- 
ranze. L’ esperienza dimostra che non si deb- 
bano aspettare rapidi e reali 1 progressi, se 
non da alunni- i quali uniscono ah gusto dell» 
lettura Io studio elementare di scienze e bel- 
le lettere. Spargendo la lettura ima gran lu- 
ce sull’ istoria, su i costumi e le leggi dell’ an- 
tichità , pone i giovani in istato di capirne gli 
autori celebrati , fa loro compartire gli antichi 
co’ moderni , assaporar ne la bellezza ed in 
fine imitarli i. Allora la lettura è per* essi un 
secondo studio piu importante ancora in qual- . i 
che parte del primo ; ' accostumandoli a pórre- 
a profitto (jualunquc istante , ad esercitarsi da 
sè medesimi , ed à seguire la propria inclina- 
zione., die giustamente si può chiamare il pri- 
mo- di tutt’ i talenti. Si scorrano gli annali -; 
letterarj*, e si vedrà die la maggior parte 
degli uomini celebri hanno fatto vedere innan- 
zi tempo un gusto par ticolare, pei- la lettura ; 
fu questo gusto, o piuttosto questa passione -, 
che fece meritare • a Descarte il nome di filo- , 
sofo fin -da fanciullo. La vita e le lettere di > 
quel grand’uomo, attestano* ch’egli non si li- 
mitò mai alle sole lezioni de’ suoi maestri , e . 
che prima di uscir dal collegio aveva lètto 
tutti i libri di filosofia , ed; aveva fin d’ allora 
conosciuto che. lo spirito umano, essendosi trat- 
to per Io- spazio di mille anni sulle tracce di 
Aristotile , si trovava ancora* molto lontano dal- 
la verità^ Fin da quel punto ardì congiurare , 
in compagnia del suo solo genio , contro il prin- 
cipe della scuola., ed arrivò ben presto a de- 


Ironizzarlo. La lettura non solamente scuote 
da una specie di letargo gl’ingegni, e,: svelan- 
doli , manifesta le loro differenti qualità ; ma- 
gli sprona a ricerche non più tentate. Quanti 
genj mai non sai ebber o restati per sempre se- 
polti per così dire nella natia miniera , se la 
lettura non avesse lor dato campo di sollevarsi 
sopra gli studj comuni ? Essa scopre per così dire 
la vena che indica il prezioso metallo i col suo 
mezzo l’ abile istitutore interroga la natura e 
fa scintillare le primizie del genio , come il 
saggio Ulisse fece brillare all* aspettò dell’ armi 
1’ ardore bellicoso < d’ Achille. Il poeta della 
natura,- 1’ inarrivabile la Fontaine era. giunto 
all’ età di ventidue anni , ed egli stesso igno- 
rava il suo poetico talento; quando all’ impro- 
viso la lettura di un’ ode di , Malhérhe . desta 
in lui un nuovo sentimento , conosce che l’ ar- 
monia è la sua lingua naturale , e da quel 
momento potè dire a se stesso — Àncora io 
sono poeta — Il profondo Mallebranche , eh’ era 
già membro di una rinomata congregazione r 
studiava senza frutto le lingue e V. istoria 
sotto la direzione di due celebri maestri i ». 
suo nome nondimeno non sarebbe giunto fino, 
a noi , se un fortunato accidente non lo avesse 
condotto da un librajo , che gli presentò il 
trattato dell’ uomo di Descartes. Appena lo- 
aprì , che si sentì come colpito da un tratto 
di luce , comprò il trattato, lo lesse con tal 
trasporto , che , da frequenti palpitazioni di 
cuore assalito , dovette di tempo in tempo in- 
terromperne la, lettura , quindi si abbandonò* ; 



alfe meditazioni filosofiche , c divenne ben pre- 
sto l’emulo di Descartes. Tutto questo prova 
evidentemente che la lettura e piu necessaria 
della cognizione delle regole e dei metodi. 
Tale è F opinione de piu grandi maestri che 
si considerano come gli oracoli del gusto , ed 
i precettori del genere umano. Quintiliano 
dopo di aver dettato le regole dell’eloquenza , 
raccomanda la lettura dei grandi modelli , co- 
me quella che sola è capace di render utili le 
regole — In tutti i generi , dice , sono i pre- 
cetti meno efficaci che gli esemj j io insegno 
le regole ; ma. i’ oratore è quello che le fa 
sentire. La lettura di- opere classificate dal- , 
l’eloquenza è. quella che spira a noi quel no- 
bile ardire , onde i loro autori furono anima- 
ti, e sprona a seguirne il cammino. Il mo- 
derno Quintiliano, l’illustre Rollin quantunque 
fosse persuaso della necessità de’ precetti , si 
contenta nondimeno di esporli in una ma- 
niera succinta , e d’ indicar la sorgente d’ on- 
de si possano attingere : quando poi tratta del- . 
la lettura degli' autori , consacra in questo la 
maggior parte dèlia sua opera , siegne cou ca- 
pacità il cammino dèi genio- , e ci fa assistere-, 
in qualche maniera alia creazione delle sue o- 
pere piu stimabili. Il pretender dunque di 
formare degli autóri , de’ poeti col solo studio . 
d'ile regole , e dei precetti, è. lo stesso che 
offrir agli .studènti di pittura degli orridi sche- 
letri per servir di modello a. dei corpi pieni 
di vita e di beltà. Giovani alunni , volete 
ottenere un buoji successo negli studj che, fate, 
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e distinguervi nel corso delle lettere ? applk 
catevi alla lettura de’ grandi originali ; non dir 
monticate che le regole dell’ arie non sono al- 
ilo che le osservazioni fatte dal gusto sulle 
produzioni del geoio , e che 1’ unica maniera 
di renderle utili consiste in cercarle per mez- 
zo della lettura nel fonte iste§so onde deri-, 
vano. Se la lettura lia una sì grande in- 
fluenza sulla primaria istruzione , s’ essa fa, 
una gran prie degli sludj classici , non, è 
niente meno di profitto agli studj che la sie-r 
guono, i quali occupano tutto il tempo dello 
nostra yita , e $ono il più solido nutrimento 
dello spirilo c la sorgente delle sue più beliti 
cognizioni , aumentando i talenti, e , mettendoli 
in azione , gl’ ingentilisce supplendo alla sterili-* 
tà dello spirito , con iscoprire ad esso dei ter. 
$ori ove trova tali ricchezze che può appro-. 
priarsi. La fatica della composizione ha esau-t 
rito le facoltà d’ uno scrittore ? la lettura gli 
somministra un nuovo spirito e gli apre il. 
campo da far brillar differenti soggetti in dif- 
ferenti maniere. Le varie meditazioni hanno il, 
potere di rinnovare le forze dell’ animo , e di 
dargli un nuovo vigore. In tal guisa opera' 
f industre e provvido agricoltore , che, lungi di 
lasciar il suo campo in uno sterile riposo , gli 
confida diflei'cnti semente per animarne il sugo, 
nutritivo , e la fecondità. La lettura è la musa 
ispiratrice che risveglia il genio , ne infiamma, 
1 entusiasmo e le là produrre opere eccellen-, 
ti ; ad essa si deve d numero infinito d’ insi i 
gui scrittori , d’ uomini scenziati , che hanjtyQt 
arriccili»; più o meno i secoli. 



Preparatasi il gran Bossuet a vibrare la 
sua fulminante eloquenza ? Leggeva Omero per 
accender la face del suo genio al fuoco del 
poeta , e per elevarsi a quella sublime altezza 
a cui niuno aveva potuto arrivare* Il tanto 
rinomato Massillion voleva far sentire quella 
commovente eloquenza , che s’insignorisce degli 
animi parlando nello stesso punto allo spirito y 
al cuore ed alla immaginazione? Leggeva Ba- 
cine , ove trovava il modello di quella dizione 
pura ed elegante , di quella melodia di stile 
sì dolce e seducente , di quella unzione co- 
tanto affettuosa e tenera, che gli hanno meri- 
tato fra gli oiatori lo stesso grado che Racine 
occupa fra i poeti — Volete voi scriver bene , 
diceva il fondatore della celebre scuola di Por- 
to Reale ai suoi studenti , qualunque sia il ge- 
nere che abbracciate ? leggete Cicerone ; e so 
la lettura del più grande Ira gli scrittori non 
basta ad ispirarvi , rinunziato di buon grada 
alla speranza di distinguervi nelle lettere , e 
non tentate inutilmente quello che la natura 
vi ha ricusato. La lettura , presentandoci 
grandi esempj desta la nostra emulazione , in- 
nalza T anima colla bellezza della vera gloria , 
ci dà per guida gli uomini i più savj ed i 
più dotti di tutte l’età ; e per suo mezzo sor-, 
montiamo gff angusti limiti , in cui sembra 
che ci abbia circoscritti la natura , cd infine 
diveniamo i contemporanei di tutti gli uomini , 

Cittadini di tutti i paesi , ed approfittiamo del- 
V esperienza di tuff i secoli. Clic cosa è mai 
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1* esperienza di un solo uomo , dice Bacone , 
in confronto di quella del genere umano ? 
Quell’ altro non è , che una fortuna privata , 
paragonata al tesoro pubblico. L’ uomo sapiente, 
sebbene non (berciti \enm impiego , nè sia ri- 
vestito di alcuna autorità , non è da conside- 
rarsi come un semplice cittadino , ma come 
un vero magistrato , eh 7 esercita nel mondo 
un’ autorità tanto più vittoriosa quanto è fon- 
data sulla virtù, li beui tanto inestimabili , 
v.'uitaggi cosi preziosi non sono devoluti che 
agli uomini ? Ed esclusa n’ è forse la più bel- 
la metà del genere umano ? No , è caduto 
quest’assurdo pregiudizio , quest’ opinione bar- 
bara , che vietava la cultura dello spirito alle 
donne , e , condannandole ad una profonda 
ignoranza , le racchiudeva in un circolo di fri- 
volerie e debolezze. Finalmente si è conosciuto 
eli’ esse hanno gli stessi dritti degli uomini all’e- 
sercizio di tutte le facoltà morali , e che un’ i- 
struzione solida ed analogia quello cui sono de- 
stinate , è lo scudo più- sicuro della loro virtù 
e la felicità delle famiglie. Nondimeno la loro 
educazione c ancor trascurata , o almeno imper- 
fetta. E qual mai sarà la cagione di mantenere 
in esse quegli stessi difetti , che l’ ingiustizia 
degli uomini ad esse rimprovera ? 

La cagione principale di questo disordine 
è senza dubbio la falsa idea che si è formata , 
per ciò , che riguarda 1’ educazione convenien- 
te al bel sesso. Destinate dalla saggia natura 
a piacere e dolcemente ad allettare , si crede 
che debbansi in esse a preferenza coltivare i 



talenti i più adatti ad una non temuta sedu- 
zione , ed unire all’ arte i naturali doni : ma 
non sono elleno forse nate ad un destino più 
importante di quello sia piacere ed allettare ? 
Non debbono esse" adempire a* doveri sacri 
e di sposa e di madre ? Se lo studio delle 
arti dilettevoli, considerate come parte dell’edu- 
cazione femminile , ha qualche vantaggio , 
questo tende meno a formare in esso talenti 
distinti , che a moltiplicar le loro occupazioni ‘ 
poiché , col solo mezzo d’ occuparsi , possono 
fuggire il tedio , evitare lo scoglio del vizio 
e* preservarsi dalla seduzione , più a temersi 
del vizio is tesso. La giornaliera esperienza però 
evidentemente prova che 1’ arti piacevoli , di 
cui lo studio è sovente sì lungo e penoso , 
non offrono al gentil sesso se non che passag- 
geri vantaggi , i quali perdono ben presto le 
loro attrattive e quindi terminano con esser 
trascurati e messi in dimentieanza. Ghe cosa 
dunque mai resta alla maggior parte delle don- 
ne di uno studio al quale si è fatto lor sacrifi- 
care le più nobili facoltà dello spirito? Il gusto 
per T inezie , la leggerezza del pensare , e tutto 
il peso della noja. Felici , se quest’ arti che 
parlano principalmente ai sensi , non aprono 
nel cuor di esse f accesso alle passioni sregolate, 
e non sono le cagioni prime dei loro fatali * 
traviamenti. Al contrario poi quali inestimabili 
beni non traggono le donne dalla cultura della 
ragione , da quella dello spirito e dall’ amore 
della lettura , che sempre a’ è il frutto ? Esse 
concepiscono una giusta idea della loro dignità , 
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s istruiscono ne* proprj doveri , si guardano di 
cadere in que difetti ed in que’vizj, che nascono 
indispensabilmente dall’ ignoranza e dall* ozio 
pi ime istitutrici de’ figli , formano ad essi nei 
medesimo tempo il cuore e lo spirito ; degne 
dì tutta la contidenza de loro- sposi , lor si af- 
fi zionauo col mezzo eli una tenera comunicazione 
de sentimenti e d illibati pensieri, e bene spesso- 
illuminandoli , ne depurano le passioni , e di 
guida lor servono nel cammino della virtù ; ad, 
esse sole devesi il trionfo dell’ amor eonjjigale , 
il quale . consiste nel render felici i compagni 
della sorte foro indivisibile , e felici li rendono^ 
poiché li rendono, migliori. Se 1’ esercizio dei. 
do\ cii importanti ed atlctluosi lascia ad esse 
qualche momento di ozio, siccome non sanno che- 
cosa e tedio., cosi obbligate- non vedonsi a cor- 
rere perpetuamente da un circolo all’ altro per 
foggile se stesse, la lettura, olire loro puri pia-, 
celi, occupazioni, altrettanto gradevoli , quanto-, 
vantaggiose; e se l’età comincia a fare appassire 
quelle attrattive , di cui erano dalla natura or-, 
nate , vedono avvicinare senza punto sgomen- 
tarsi gli oltraggi e le ingiurie del tempo , e 
' come non hanno regnato col solo mezzo della, 
bellezza, cosi conservano il loro impero. Sesso 
amabile , voi , cui la. natura, ha formato per 
esercitar tal dolce impeip , noa havvi altro- 
mezzo per conservarlo eternamente che coltivare 
vostro spirito , ed arricchirlo di utili cogni- 
f a lu lettur * 1 J occupazione de’ vostri 

'À’iiJrl 7°^- stud ì insieme ! Soprattutto 
oscurate ì doveri del vostro stato per far. 
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acquisto di un sapere inutile ; imperocché sa- 
reste allora condannabili ne’ vostri stessi suc- 
cessi. Fate valere le vostre naturali ricchezze , 
quella viva immaginazione , quello spirito pe- 
ne! rante , quel gusto delicato e sicuro , che 
presso di voi si confonde col sentimento. Vi 
sia a cuore più di ogni altro il non celare la 
vostra propria luce per brillare di uno splen- 
dore non vostro : non imitate quelle donne sa- 
pienti le quali, secondo l’ espressioni di un dot- 
to , sono bitter rate ed oppresse sotto i falsi 
ornamenti dell’ arte , e sotto il peso di una 
erudizione , la quale è sempre in opposizione 
colle grazie. 

Tali sono i vantaggi della lettura , consi- 
derata come sorgente d’ istruzione e di lume. 
Se poi si considera sotto l’ aspetto del dilet- 
to , occupa il primo luogo tra i piaceri che 
si olirono alle persone di una nobile educazio- 
ne. E come trovarne un altro che degno sia 
d’, essere ad esso comparato , tanto per la du- 
rala , quanto pel modo facile di procurarselo , 
ed in fine per la varietà che continuamente 
presenta ? Per goderne , non fa d’ uopo nè di 
apparato nè di luogo particolare nè di tempo 
determinato : in mezzo ai vortice del mondo 
può taluno in un istante colla magia di un li- 
bro involarsi al tumulto degli affari , dimenti- 
care il presente e trasportarsi ne’ secoli trapas- 
sati. Colla lettura si cambiano 1’ ore nojose 
in altrettante deliziosissime , e con essa per 
quanto sieno dispiacevoli le circostanze nelle 
quali ci troviamo , non v’ ha giorno in cui pri- 
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vi siamo di gustar qualche piacere — Io non 
so abbastanza esprimere , diceva un filosofo , 
quanto mi riposi sulla considerazione che i li- 
bri si trovano sempre al mio fianco per darmi 
sollievo ad ogni momento : in questo consiste 
la miglior provisione da me trovata pel gran 
viaggio della nostra vita. — Paragonando i 
piaceri della lettura a quelli della conversazione , 
si trova che i primi sono più solidi , più du- 
revoli. La conversazione ci pone raremente in 
relazione con persone distinte pel loro spirito 
e pe’loro talenti; dove, al contrario, la lettura 
fa che siamo in corrispondenza cogli uomini 
grandi , il cui nome è Giro al sapere ed 
alla virtù , di tutti i tempi e di tutte le 
nazioni. La conversazione offre sovente dei 
discorsi fiivoli ed insipidi , e quando ancora 
faccia nascere pensieri solidi e brillanti , sono 
questi confusi ed indicesti, e mai non hanno la 
maturità della riflessione. La lettura presenta le 
più belle idee de’ genj i più felici , e i risulta- 
menti de’ lunghi loro siud] e delle loro profonde 
meditazioni. La conversazione , per quauto sia 
seria , è quasi sempre superficiale ed interrotta, 
e lascia di rado qualche traccia nella mente* 
Laddove la lettura ci presenta , quando voglia- 
mo , sotto i nostri occhi gli stessi oggetti , 
dandoci agio di meditarli ed impjimerli nella 
memoria , riunendo in essa tutti i vantaggi della 
conversazione. Colui che ama la lettura, non è 
mai solo ; bene anche fosse nella più profonda 
immensa solitudine , egli è sempre co’ suoi migliori 
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amici , c nel piu recondito del suo gabinetto , 
lontano dalla lolla importuna , gl’ interroga gli 
ascolta e li tratta come altri sè medesimi ; e 
dove trovare un’ altra società così amena , sì 
soave e sì comoda ? Appena noi desideriamo 
la loro presenza , che accorrono essi , parlano 
e tacciono a nostro talento , non s’inquietano 
punto d’ essere interrotti a mezzo di un perio- 
do , nè di vederci poco attenti a quello che 
dicono di più ingegnoso ed istruttivo ; amici 
altrettanto saggi che sinceri , danno degli utili 
consigli , ci fanno conoscere i nostri difetti , 
rimproverandoceli ancora , ma non in modo di 
offenderci , e senza mai far sentire l’acuta sfèr- 
za della maldicenza. Amici cotanto fedeli , non 
cambiano al variar della sorte , e temer non 
dobbiamo dal canto loro nè ingratitudine , nè 
un vile abbandono , e possiamo esser sicuri , 
che ci accompagneranno costanti fino alla tom- 
ba. Se la lettura è per noi in tutt’i momenti 
della vita una fonte inesausta di dolci consola- 
zioni , lo è infinitamente di più nei ritiro , 
nella solitudine e nell’età senile ; allora si nu- 
mera fra i beni preziosissimi , se ne conosce 
allora perfettamente il valore. Vantasi la li- 
bertà ed il riposo che accompagnano il ri- 
tiro , .se ne forma il soggiorno del contento , e 
della felicità ; ma quanto poche sono le per- 
sone che sieno capaci di goderne , ovvero 
di sopportarlo. Questo è un bene riservato so- 
lo a coloro che gustano il piacere delle let- 
tere : essi sono que’ pochi che vivendo lon- 
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Inni dal monda , c dalla società , non temono 
il tedio , ni: il vuoto dell’inerzia. — Senza il 
soccorso delle lettere, dice Seneca , 1’ ozio del 
ritiro è una specie di morte , ed è come la 
tomba di un uomo vivente ( 1 ) ~ Per mezzo 
della lettura noi evochiamo 1’ ombre de’ grandi 
uomini , che vengono a popolar la nostra so- 
litudine , e con essi godiamo il piacere di una 
società gradevole ed interessante , e lungi d’es j 
sorci di peso, sono per noi di sollievo. La tar- 
da età , quell’ età propria al ritiro , dove tro-= 
vcrebbe una sorgente di tranquillità , se non 
la cercasse nella lettura ? L’ autore dello studio 
è quasi la sola passione , clic iti iloi vive 
quanto noi stessi ; le altre ci abbandonano a 
misura che i nostri deboli organi si avvicinano 
alla loro intera distruzione , lasciandoci in pre- 
da a’ rammarichi .* lo studio , all’ opposto , fa 
che non ci avvediamo d’invecchiare ; anzi irti- 
pcdiscc in qualche maniera 1’ avanzar dell’ età 
prolungapdo 1’ esistenza intellettuale , facendoci 
ricchi di nuove idee , e richiamando nella 
mente quelle di già acquistate. Osservate quel 
vecchio , che oppresso da molte infermità , ge- 
me abbandonato nella solitudine: ov’è l’amico, 
nel cui seno potrà depositare le sue pene ? chi 
verrà ad asciugare le sue lagrime , ad addol- 
cire i suoi mali ? Invano egli chiamerebbe de’ 
consolatori } ha veduto rapire a’ suoi fianchi 

(0 Oiiwin sine litteris rnors est , et hominis 
vivi sepultura. 
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tulli que* a cui era unito coi dolci legami e 
dd sangue e del sentimento ; , esso è solo, è 
per lui F universo deserta, non restano più 


dunque a lui nè consolazioni uè speranze ? 
3So , la lettura gli rimane , essa Tiene ad im- 
jiatiionirsi della sua attenzione , e distorlo dal- 


F idee importune che lo circondano , ne tem- 
pera il sentimento del dolore con apportargli 
la dimenticanza delle sue pene , spandendo la 
calma e la {tace ne’ suoi ultimi momeuti. Non 
v’ lia d 5 uopo scorrere i fosti dell’ istoria per 

I novare che in tutte le disgrazie della vita la 
ettura è la sola die soavemente ci consoli. 


Chi di noi non potrebbe citale più d’ un esem- 
pio , per così dire , domestico , in rammentarsi 
quei disastrosi tempi in cui la Francia era 
coperta di sangue e di duolo ? Chi non ha 
conosciuto una folla immensa d’ innocenti vit- 
time condannate a versar lagrime nell’ orrore 
di tetre prigioni , o costrette a seppellirsi vi- 
venti per sottrarsi ad una hai bara morte ? 
. ( voi non avrete dimenticato , o Signori , die 
questi luoghi stessi' , ora asilo delle scienze e 
teatro di uua nobile - emulazione , han servito 
di carcere all’ innocenza oppressa ). Interrogate 
queste vittime di una inaudita tirannia, dr cui 
molte sono qui forse ; dimandate loro con qual 
mezzo . siensi alleviate le angosce della loro 
miserabile schiavitù , allontanati i tristi pensieri 
di un orribile avvenire j chi abbia ispirato lo- 
ro una eroica costanza tanto necessaria per sot- 
tri re mali cotanto gravi ? Tutti di unanime 
consenso vi risponderanno ; la lettura ha abbre- 


vìnto «iupì giorni di orrore, ed lia versato nel 

, t * j > i , .1 t.i 1». fc| • ,-i >,1^ - 

nostro Seno tulle le consolazioni che m quello 
sfato potevamo desiderare ; essa ci ha tenuto 
luogo di ài dici “ di genitori , di parenti e di 
lutto ciò ciberà caro ài nostri cuori v Si ani-' 
iiiira : soprattutto nella morte di Cotone quella, 



vita In" lettura Ò il ristòro più 'dolce èS tU- 

1 • » * 4 ». * jà \ ‘ 

sdfno più efficace per le ferite dell’ n nini a* tJn 
tale * esempio di fermezza stoica si è rinnovato 
af h'injio dèlie nostre calamità. Non abbiamo 
nò! forse veduto quel sesso istesso , del quale 
il? pi inì-ipal Veritiere c la timidità', lasciare un 
librò per anjpt' jrieòntro non ac( una morte vo- 
hfnpiria , ina bensì ad un órribil, issilo suppli- 
zi ? Ali ! L W 'donde e come tali disgraziate vit- 
time avrebbero potuto acquistare tanta rasse- 
gnazióne e colaggio , scujiiestn non era per 
nìò'Zzo dei libri di Religione , i quali ispiian- 
dùci il disprezzo della morte , , , ci assicurano 
uh’ altra vita immortale ? — * Ecco , o. Signori, 
i -beni inapprezzabili clic noi dalla lettura ri- 
trtfggliiunió , considerata sotto il raparlo - e 
dell 5 utilità e del piacere. Fa di bisogno però 
}>cf raccogliere questi beni e per evitare gl’ in- 
coriv cinefili , che una inconsiderata dettimi può 
cdgióhare , conoscer le regole ed i principj 
-che f]i «l’uòpo seguire : io gli accennerò in po- 
eho jiarole'a questi giovani, se vi degnate an- 
«ial ini qlfalclp alilo momento di attenzione. 
Oainunq ue sieftò i vantaggi della lettura , 
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sono sempre bastanti ad ispirarne il gusto a 
quei elite non sanno conoscerne da loro stessi 
l’ utilità c sentirne il diletto. In primo luogo 
bisogna fare amare la lettura , offrendone tutto 
quello che ha di piacevole ed insieme di 
fàcile. Volete voi' istillare il gusto della lettu- 
ra alla tenera infanzia ? Scegliete i libri , eli’ ec- 
citino la sua curiosità analoghi alla sua incli- 
nazione. * Grazie allo zelo di un gran numero 
di scrittori de’ due sessi , esistono diverse ope- 
re destinale alla prima età , proprie ad istruir- 
la , divertendola. JL,o stimabile Berquin occupa 
un posto distinto fra i precettori di quella età, 
ed. a giusto titolo egli è chiamato l’amico dei 
fanciulli , nome che' la gratitudine gli ha’ con- 
fermato : ina questo nome , sì lusinghiero , e 
tanto onorevole , dii Io ha meglio’ meritato, che 
il celebre istitutore di questo liceo , la presenza 
di cui aggiunge pregio a questa solennità? Non 
contento egli di aver tolto tutto quello dte dia 
di più spinoso la grammatica , geografia v e 
l’ istoria , dando al metodo analitico le forine le 
più ridenti , il Signor Gaultier ha sbafo nelle 
sue lettere graduate prendere il fanciullo al sortir 
dalla culla , svilupparne i primi sentimenti c 
le Sue prime idee , e condurlo con una pro- 
gressione insensibile fino all’età di riagione (i). 
Eccellenti padri di famiglia , tenere e rispetta- 
bili madri , che temete pei vostri figliuoli lo 


(1) Lectures graduées pour Ics enfii^s du 
premier et se comi 
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làgrime . ed fl tedio', eccovi un libro proprio 
, lt k ispirare ad essi il gusto della lettura , e 
renderne loro lo studio fàcile e gradito : e voi 
alunni , i cui primi passi sono stati guidati 
dalle lezioni di sì gran maestro , offrite un tri- 
buto di gratitudine a quello che ha consecra- 
to i suoi rari talenti all’ istruzione dell’ amabile 
fanciullezza , e che ha stabilito la sua gloria 
nell’ esserle utile. La buona scelta delle letture, 
tanto necessaria per l’inlànzia , diviene del pari 
importante in tutte 1* età. Fuvvi un tempo nel 
quale la penuria de’ libri eia il principale osta- 
tolo che si opponeva ai progressi del sapere , 
c all’ indagine ,-del genio ; ora la loro moltipli- 
cità è altrettanto nociva , e il loro numero si 
è in guisa tale accresciuto , che la sola lettura 
ideile opere classiche delle lingue antiche e mo- 
derne basta jier oeyujiare la vita di un uo- 
mo il più amante dello studio. La - prima re- 
gola da seguirsi è la scelta delle letture e d at- 
tenersi' all’ opere originali.; questa regola de- 
v’ essere particolarmente .osservata ue primi 
. sludj. Necessario, 'è. che i fondamenti di un 
jedifizio sieno . profondamente stabiliti e forma- 
ti di materiali solidi , e ,uon vi si debbono 
. aggiungere riè ornamenti , “è decorazioni fino 
a tanto che non siasi elevato ad una certa al- 
tezza. II. cominciare i nostri sludj dall’ opere 
moderne, è lo stesso eh’ edificare sull’arena; 
nondimeno se fa d’ uopo leggete gli originali a 
preferenza delle copie dell’ arte imitatrice , non 
pertanto dobbiamo affettare un .disprezzo in- 
giusto per gli scritti de’ nostri contemporanei. 



legete gli arpichi con rispetto cd^r modem f 
senza iuvidia -, diceva un’ antico, {i) Non imi- 
tiamo dunque 1* assurda manìa di quell’ erudi- 
to , dig vicino a spirale gridava- — Ciò che 
mi consola in questo momento , è il non aver 
mai [letto nessun* autore- moderno. — Vi soikt 
delle persone le quali hanno una. predilezione 
dichiarata per* le opere recenti : per- evitare un: . 
simile pregiudizio basti considerare-, quanto, po- 
che siena degne, di tramandarsi, a’ posteri. , Al- 
tri cercano con avidità l’ opere prodotte da gior- 
naliere. circostanze;, ohe oltre il nOn apportare 
alcun vantaggio simili ; alle * gazzette , che altro 

non hanno. che un effimero; interesse ,. il giorno 
dopo vanno in. obblivione. In fine ve n’ ha di 
quelli che per depravata curiosità accolgono - 
i. mediocri, libri spògli di qualunque merito, 
come avanzasse- tempo, per , leggere , tutti ■ .quei » 
libri che meritano» esser? letti , 

I libri volgari ed insipidi* seno- come i 
pessimi vini, die corrompono» il gusto ; nuocono * 
questi alla ..sanità del corpo , e quelli alla tran-, 
quillità dèlio- spirito». Bisogna dunque sapere- 
scegliere i libri, determinarne la, quantità , come 
gli amici , ,i .quali debbono- essere hene scelti 
ed in, poco, numero. L’., universalità, nella lettura 
è un assurdo: fa d’uopo leggere assai e leggere 
pochi libri; ; Quegli che scorre un gran numero- 
di volumi- senza meditare, senza riflettere, 



(i) Curri revetentia unti qua 3 , sine invivi 
recente*. Lampr . apud x sià,ApolL. 


ritenere nulla a memòria , è simile n 
quii viaggiatore die scorrendo per diverse 
regioni non si arresta , disprezzando d’ istruirsi , 
ad osservare tutto quello che avvi di più raro , 
ma solo viaggia per semplicemente veliere dif- 
ferenti paesi. La lettura fatta con moderazióne 
e riflessione illumina lo spirilo , gli dà forza , 
ne aumenta i’ attenzione , coni’ acqua liin- 
|>ida , die , scorrendo in un profondo letto , 
jHirta la fertilità ne’ luoghi die bagna : tutto al 
contrario , 1’ eccessiva ed inconsiderata lettura 
cagiona allo spirito 1’ oscurità e la confusione 
come un ruinoso, torrente seco porta per la vee- 
menza del corso e sabbia e pietre , desolando 
ovunque passa , rendendo sterili le già 'feconde 
terre. L’incostanza ancora nella lettura è ugua- 
le all! incostanza nell’ amicizia : in questa si resta 
senza amici, in quella privi d’istruzione. 

Ci sono de’ libri che meritano' d’ esser 
letti una- sola volta , quantunque siano utili ; 
ve ne sono poi di quelli che fa d’ uopo legger 
sovente, nella stessa guis» che noi' troviamo 
nel mondo delle persone che non ci rincresce 
conoscere , bcnéhè presi non siamo dal deside- 
sio della loro compagnia 1 , quando nel tempo 
istesso ve ne sono' dell’ altre , di cui cerchiamo 
la società , e colle quali vorremmo passare tut- 
* lo il tempo della nostra vita. Di gran lunga 
s’ ingannano, ancora quelli che credono che il 
mezzo più sicuro per corre il frutto delle loro 
letture sia formarsi *de’ repértorj , ove per or- 
dine sieno messi sotto. titoli particolari le os- 
servazioni ed i pensieri di differenti autori : 
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fucsie raccolta non v’ ha debbio . lajitìàno la* 
ni crii cria ., damici luogo qualche .Tolta di lare 
una buona figura con citare felicemente tic testi 
degli autori più rispettabili ; ma nulla vaJpfoiijO 
a sviluppare lo spirilo ed a formarci un sano 
discernimento ; no altro vantaggio si ritrae da 
queste collezioni di pensieri, che lo scrivere 
■ senza pensare. Ed infatti esamina^ lo produ- 
zioni di quelli eli’ han creduto,, formarsi eccel- 
lenti con questo metodo , £Ìoò col devastare i 
Inioiìi libri : , secondo 1’ espressione di Balzac ; 
ci troverete è vero Lei pensieri , brillanti 
immagini c nobili sentimenti troverete clic 
hanno , per così dire , sfiorato tutto quello 
che l’ antica e moderna letteratura ha di ., più 
eccellente ; nondimeno non troverete nè unità , 
nè àrte nell’ insieme , nè disegno ; le loro opere 
riuscendo sempre senza effetto. ’ > ( 

Questi autori plagiai j hanno dem^lih) su- 
perbi monumenti , per sottrarre da quelle mi- 
ne materiali preziosi .a eoslruirne . n^ ov V > - 
ma privi- essendo di genio nè, ayendo f arte 
dell’ architetto , i materiali di/, cui si, sono « im- 
padroniti , più informe e , barbavo rendono 
1’ edilizio. Il più sicurò metodp adunque per 
approfittarsi della lettura de’ classici , è quello 
di farne dedi estratti analitici. Con tal mezzo 
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si penetra* ne’ loro sentimenti., se ne. acquistano 
i pensieri , c si arricchisce 1’ immaginazione 
dei loro colori :< e dopo esserci occupati in 
sì fatti esercizi se pongbiamo mano a com- 
porre , le ricchezze che ci siamo appropriate, si 
allocano naturalmente nelle nostre opere , c 
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lungi da sembrare prestate , conservano quella 
novità che hanno nei : niedfsitni autori , dai 
quali noi le abbiamo tratte, facendole nostre 
( per così dire ) senza avvedercene : in tal 
modo coll’ imitare si diviene originali. Il me- 
todo utile degli estratti analitici non riunisce 
<1 grandi vantaggi , se non si meditano i sog- 
getti delle letture : colla meditazione si pene- 
tra nel senso ascoso de’ grandi autori , e s in- 
dent dicano in qualche maniera co’ nostri. Co- 
munemente la più gran palle di quei che leg- 
gono , prendono le prime idee e raramente 
penetrano al di là della superficie. Egli è fatile 
raccogliere le conchiglie che il mare getta sulla 
riva ; ma difficilmente si scende negli abissi 
per isvellervi il corallo , ovvero per trovare 
la preziosa conchiglia che in se racchiude la 
perla (i). Vi sono certuni , dice Descartes 
nel suo metodo , i quali credono d’ imparare 
nel breve spazio di un giorno ciò che un altro 
ha pensato in venti anni. Per sajier perfetta- 
mente quello che un altro ha pensato , bisogna 
conoscere non solo le sue idee generali , ma 
seguire con analisi quelle particolarmente che 
lo hanno condotto ai suoi risulttmenti generali. 
Questa cognizione è il frutto della meditazio- 
ne che ci fa pressoethè i confidenti del genio 
creatore , e dà a noi la nobile audacia di 
trovare nuovi sentieri alle verità più sublimi : 
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(*) y zdete Lamothe . La Vajrer , Chq. 
des Sciences. ( 
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gli uomini grandi le devono le loroscoperfe , 

ed il vero savio la sua felicità , ed insieme lo 
sue virtù : imperciocché la meditazione tanto 
è utile allo spirito , quanto 1’ esercizio è utile 
al corpo. Egli è lo stesso degli alimenti 
dello spirito , dice Seneca , che di quelli 
de) corpo : se non sono digeriti , gli uni lun- 
gi di passare nel nostro sangue ed accrescerci 
le forze , altro non fanno che cagionarci in- 
comodo , e bene spesso infermità ; gli altri 
restano sterili nella memoria , non giungendo 
mai fino all’ anima. , Molti di coloro che 
leggono si lasciano preoccupare 1’ intelletto , e 
formano talmente le Opinioni loro sulle lettu- 
re che han fatte , che f ultima è la preferita , 
sostengono con ostinazione quello che hanno 
appreso , fino a tanto che una nuova lettura 
imprima loro un sentimento contrario. ■ Meglio 
sarebbe H non mai leggere , che credere tutto 
quello che si trova scritto ne’ Ibri. Altri , 
non osando giudicare da se medesimi , adot- 
tano ciecamente le opinioni de’ censori perio- 
dici , i quali per lo più sono gl* istrunienti 
dello spirito di partito ; ignorando 1 che non 
havvi cattivo libro da cui non si possa ri- 
trarre qualche? cosa di buono , e che non yi 
sono eccellenti opere , dalle quali non si pos- 
sono. fare de’ cattivi estratti , che le sfigurino , 
rendendole censurabili. Questo è il talento mi- 
serabile di quelli che non ne hanno veruno : 
ed e questa l’arte della bassa maldicenza : 
l’ alimento più dolce dell’ invidia. Nel secolo 
trascorso si rimproverò a Bayle d’ aver .fatto 


.... ( *6 ) _ 
degK eccellenti estratti da’ pessimi litri , ’ e 
*4’ aver ingannato il pubblico col mezzo dell’ in- 
teresse,, ch’egli dava a tali opere. .Ora la 
maggior parte de’ nostri Aristarchi trovano più 
ftcile denigrare ,i talenti ed il rimprovero che 
si fece a Bayle , il solo eli’ essi non merila- 
B0 ( 0 * Q Ul * -che si sono formati alla scuola 
di questi ridicoli dittatori della letteratura , 
leggono non pel fine lodevole d’ istruirsi 7 . ma 
bensì per quello di criticare: giudicano senz’ ap- 
pello l’ opere che non s-lnno comprendere , gli 
autori delle quali godono di una dovuta ripu- 
tazione. Nulla isfugge loro,, i pensieri , lo sti- 
le , il piano , e tentano deprimere i talenti , 
come se potessero con tal, mezzo conseguire 
quel rango che ricusano di dare agli altri. 
Quegli che leggendo unisce all’ imparzialità il 
buon gusto -, ad avendo lumi superiori , lardo 
e a censurare , pronto ad applaudire ;, convin- 
to che non si giunge alla perfezione 'Senza, 
passare per una via lunga e difficile , col suo 
spirito generoso incoraggisce i talenti , e con 
rincrescimento condanna quello die una .illu- 
minata critica non può approvare ; si guarda 
di cercare severamente gli errori degli uortijpi 
dotti , sapendo , che quantunque il diamante 
abbia qualche difetto , è ben piu prezioso di 
. nna pietra comune, che ne sia priya. Jjfon è 
* piccolo ancora il numero di coloro , che fpn- 
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dano il gnsto della lettura nella speranza di 
farsi riputare di fieli’ ingegno e chiari per 
dottrina: si conoscono questi' alla studiata lo- 

ro taciturnità , a quell’ aria di meditazione , a 
quello sguardo accigliato e severo. Allettano 
essi soprattutto * di restar lungamente nel loro 
gabinetto , compariscon di raro nelle società 
trascurandone i doveri , non adducendo altro 
per iscusa che sono troppo' occupati negli 
studj per consacrare il loro tempo ed i loro 
pensieri in oggetti > così volgari , e se talvolta 
compariscono nel mondo , questo è per reci- 
tarvi tutto quello che hanno letto la mattina , 
ed in tal maniera la conversazione loro è già 
premeditata , e stabilite ne sono le loro opi- 
nioni. Da tutto quello che si è detto si de- 
duce che la metà delle nostre letture non deb- 
ba essere una vana ostentazione di saliere , ina 
bensì che i nostri studj si diffondano nei no- 
stri costumi secondo 1’ espressione di Montagne, 
« che il frullo • delle nostre letture si converta 
in viltà. — Io fò'^rni stima , dice Plutarco , 
dell’ ajje eh’ estrae dai varj fiori il mele 
che, della donna che ne fa degli eleganti maz- 
zetti. Troppo spesso la soverchia lettura 
cagiona lo stesso della soverchia ricchezza , ' da 
cui si cava più vanità , che vantaggi reali. 
L’ oro ati non possiamo spendere , non ci fa 
più doviziosi;, così le cognizioni*, dalle quali 
non sappiamo ritrarre verun profitto , non ci 
fanno più* saggi. Occupiamoci adunque nelle 
letture utili , e non preferiamo le cognizioni 
di pura curiosità a quelle che possono ìUurui- 
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narri , e non lasciamo , per modo di' dire i t 
propri campi incolti per coltivare quelli degli 
altri. Ma dunque no» si > ha . a leggere «che 

libri d’ istruzione ? Farà d’ uopo dunque inter- 
dirsi ogni sorta di piacevoli letture ? No , senza 
dubbio ; vi sono certi momenti di tedio f di 
malanconie r in cui par che il peso del tem- 
po e dell* esistenza ri stanchi , ed allora* e 

permesso cercare distrazioni e 1’ obblio di sù 
stesso y scegliendo per quei momenti’ librir 
che divertano senza farri applicare ; questo s* 
accorda altresì alle persone- avanzate in età r 
ovvero inferme : a loro è lecito ricorrere alla* 
lettura di mero divertimento ; poiché in tal 
guisa, addolciscono lo- stato loro r e passano 
le ore in una felice dimenticanza dell’ ambasce 
che soffrono ’ r la lettura per essi è necessario 
che sia come sono i loro alimenti leggeri , 
più atti a risvegliare d loro appetito , che a- 
dar un solido e sostanzioso nutrimento. Ma 


nel vigore dell’ età r nello stato di fkmdà sa- 
lute , chi mai vorrebbe un sistema prescritto 
agl’infermi?' Impiegate tutto U suo tempo a 
leggere opere, che solamente dilettino senza 
aver mai per iscopo l’istruirsi , questo è l’ef- 
fetto di una pigra e stupida curiosità , ed un 
vizio dello spirito- , che ben tosto , simile ad 
uno stomaco viziato, no» potrà, ricevere cibi 
di sostanza e: salutari. Accade pur troppo f che 
nel leggere le opere dedicate ai nostro sol- 
lievo, non. si fa scelta., perché si riguardano 
come frivole e poco capaci, di lasciar delle 

tracce neUo spirito : questo è un errore che 

* 
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slvenie |>orta delle perirne conseguenze ; non 
riflettendo <che i libri hanno una secreta in- 
fluenza su i costumi , • e profondano massime 
sull animo, td infatti leggendo le opere''! di " 
inorale die racchiudono i precetti deila saviez- 
za e 1 esempio della virtù , sì diviene insen- 
sibilmente migliori i Pentimenti virtuosi , e 
» idee utili trovano in fine un momento feli- 
ce per introdursi nello spirito , e forvi un* im- 
pressione durevole. I pericolósi principi e gli 
csempj funesti del vizio , non s introducono , 
con maggiore difficoltà , e rendendoci meno Sen- 
sibili alle attrattive della virtù , fortificano le 
cattive mclinazioui , e terminano con depravale 
il cuore. ' 

Questi perniciosi effètti sono ordinariamen- 
te cagionati dalla lettura dei romani , i quali 
occupano gli ozj di un gran numero di perso- 
ne. Gli uni offrono pitture seducenti del vizio,- 
sotto pretesto di forfo detestare , ed infiamma- 
no^ in tal modo le passioni di chi legge * ben- 
ché lontane dagli oggetti, e ne corrompono il 
cuore nella solitudine , gli altri , figli dell’ im- 
maginazione in delirio , non presentano che 
oggetti estranei alla lettura , ' sembrano esser 
fotti a bella posta per consacrare e spargere 
i pregiudizj e gli errori. Che mai giova il' 
presentar 1' infanzia e la gioventù dalla cor- 
ruzione dei mondo , quando poi si permetta la 
lettura di quei romanzi -, ehe colle menzogne 
ed esagerazioni loro sono più pericolosi dello 
spettacolo stesso del vizio? Nella ualura si mo- 
lila il vizio in tolta la sua deformità , « porta 
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seco il suo preservativo ; ma nella finzione . si, 
asconde sotto tornici clic allettano , e lungi di* 
inspirare ùn orrore salutare , invita ad emu- 
larlo. E d’ esempio ne servano quegl’ incauti 
giovani , che Ilari preso per modello il sedut- 
tore Sainl-Preui , il perfido Lovelace , 1’ im- 
molai Valmoiit (>^. Esistono certamente dei 
.romanzi scritti peP fiue lodevole di dare del- 
1’ espesieuza alla gioventù , conducendola eoa 
sicurezza nell’ erta strada della vita.- Nondime- 
no questi romanzi esenti non vanno da qual- 
che pericolo : difficile assai è il trovare il tuo- . 
meato * di presentare alla gioventù il quadro 
delio fMSsioui , e grande è il pericolo che si 
coire prevenendole , poiché temer sempre si 
deve che quelli che leggono , essendo senza e- 
spcricuzu , e non avendo lumi sufficienti per 
giudicar bene, non s’avvedano del fine morale 
di tali opere , onde 1* ardente loro immagina- 
zione sedotta dalla viva . pittura degli alletti , 
non li trasporti nell’ errore. Quei romanzi me- 
desimi òhe tendono ad un fine morale , quelli 
stessi che dipingono i costumi con verità , han- 
no un altro inconveniente , che, bastante sarebbe 
a proibirne la lettura alla gioventù , fissando 
talmente l’ attenzione , che lo spirito , una volta 
accostumato a queste letture 1 , più non si - f sot- 
tomette al penoso metodo di uno. studio pio- 
landò; la stessa storia sembragli senza interes- 
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se , e j)iu non eccita la sua r curiosità. Il gio- 
vane , al quale la lettura del D. Chisciotte, di 
Gii B! is , e di Ton-joues non h, che un sem- 
plice divertimento , più non troverà piacerò in 
Sa !1 astio , Tacilo, Tito Livio *, , e uoja e* di- 
sgusto gli arrecheranno. 1 pjipcipj delle lingue 
e gli elementi chilo scienze , le grazie sempli- 
ci e decenti della casta verità più non attirano - 
oli sguardi vinti dai lusso e .dal belletto del- 
la finzione. Se la lettura de 7 iljiglioii roman- i 
y.i ha Unito pericolo , die diretu noi di quelle • 
produzioni che han pél* iscopo , di guastale il 
cuore con gli smarrimenti della ragione per 
mezzo dei. sofismi di una fallace filosofia ? Gli 
autori i quali abusano dei talenti loro per se- 
durre r innocenza , divenendo vergognosi mini- 
stri del libertinaggio , sono, considerati veri 
flagelli della società , c perfidi nemici del ge- 
nere umano ; e disprezzati vengono da coloro 
stessi che leggono con delizia le infami loro, 
produzioni , quantunque ancor., questi privi es- 
sendo di pudore, sieno Egualmente .. degni di 
disprezzo. È lo stesso delle lettere le quali si 
preferiscono , come delle società che si fre- 
quentano: ditemi quali sono i libri, che ama- 
te , ed io vi dirò le vostre opinioni ed i vo- 
stri sentimenti. Ordinariamente la depravazio- 
ne dei costumi conduce alla perdita della reli- 
gione; 1 libri di libertinaggio si- collegano coi 
libri d’ empietà , ed a proporzione che si van- 
ito guastando i v costumi , si van corrompendo 
ì priucipj religiosi , sembrando meno evidenti , 
cd a m-sura che uno s’ iuibrutalisce pel vizio, 
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pone ogtii suo sforzo a j»ersuadersi die 1’ uo- 
mo è simile alle bestie; Molti la vanità e 
l'ignoranza conduce «negli eiTori deH’irrcligio- 
ìie. Sedotti |>oi dall’ autorità dei pretesi filoso- 
fi , e da giovani imprudenti, si persuadano, ohe 
lo scetticismo è il contrassegno di uno spinto 
non volgare, e divengono increduli per cre- 
dulità. Nei trascorsi tempi fuwi un popolo 
lidia Grecia che mise questa iscrizione sul fron- 
tespizio di un monurn nto innalzato . alla me- 
moria delle lettere — I rimedj dell’ anima — 
Conveniva senza dubbio questa iscrizione ai 
buoni libri , poiché 4 libri che alterano la pu- 
rità de’ costumi , che soffocano 1’ amore della 
verità e distruggono il rispetto dovuto alia re- 
ligione , altro non sono che veleni veri del- 
l’anima. Giovanni Alunni ! paventate queste mi- 
cidiali bevande, allontanate con indignazione la 
tozza avvelenata , di cui glil orli sono aspersi 
d’una insidiosa dolcezza, provvedetevi d’un an- 
tidoto che vi preservi dalle letture perniciose 
alla Fede e ai costumi. Questo antidoto sia la 
lettura dei libri santi, e quella de’ loro eloquen- 
ti interpreti. Ed in qual più nobile impiego 
}jossOuo esercitarsi le nostre facoltà intellettuali, 
quanto nello studio della Religione , la quale è, 
secondo l’ espressione di un savio , la filosofia 
sigillata dalla sensazione dell’ Essere Supremo. 

Che cosa è lo studio dl'lle cognizioui umane in 
jvtragone aile contemplazioni della sorgente di 
tuli i beni e di tutte le virtù ? 

Alunni , io vi ho fatto vedere tutti van- 
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